PROGRAMMA NAZIONALE STRAORDINARIO DI INVESTIMENTI IN SANITÀ


ARTICOLO 20 LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67


REVOCA E RIDESTINAZIONE DEL FINANZIAMENTO RELATIVO AD UN PROGETTO DELLA REGIONE UMBRIA








I L  C I P E








VISTO l'articolo 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, n. 67, che autorizza un programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico  del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione di residenze sanitarie assistenziali per anziani e soggetti non autosufficienti per l'importo complessivo di 30.000 miliardi di lire, di cui 10.000 nel triennio 1988/90;





VISTO il D.L. 2 ottobre 1993, n. 396, convertito dalla legge 4 dicembre 1993, n. 492, concernente disposizioni in materia di edilizia sanitaria ed in particolare l'articolo 4, con il quale sono state apportate modificazioni alla procedura prevista dall'articolo 20 della Legge n. 67/88;





VISTA la circolare del Ministro del bilancio e della programmazione economica di concerto con il Ministro della sanità in data 10 febbraio 1994 - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 52 del 4 marzo 1994 - con la quale, tra l’altro, sono stati fissati i termini per le procedure di aggiudicazione di appalto e consegna dei lavori relativi ad interventi ammessi a finanziamento ai sensi del predetto art. 20 della legge n. 67/1988;





VISTA la propria deliberazione in data 26 gennaio 1996 - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 59 dell’11 marzo 1996 - con la quale è stato ammesso a finanziamento, per l’importo di 380 milioni di lire a carico dello Stato, l’intervento della Regione Umbria relativo all’adeguamento degli impianti del vecchio ospedale di Città di Castello (PG);





VISTA la richiesta della Regione Umbria di revocare il predetto finanziamento e di riassegnarlo al progetto relativo alla realizzazione degli spogliatoi per il personale presso il nuovo Ospedale Comprensoriale di Città di Castello;





CONSIDERATO che nelle more dell’attuazione dell’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, i provvedimenti modificativi di precedenti deliberazioni sono adottati dal CIPE;





CONSIDERATO che la realizzazione dell’intervento di adeguamento degli impianti nel vecchio ospedale non è più necessaria in quanto tale ospedale verrà chiuso e che l’intervento cui ridestinare il finanziamento in questione era già inserito nel progetto generale relativo al completamento del nuovo ospedale i cui lavori sono in fase di notevole avanzamento;





CONSIDERATO che il Ministero del tesoro, in data 19 giugno 1996, ha autorizzato per l’intervento ammesso a finanziamento con la sopracitata deliberazione del 26 gennaio 1996 la contrazione del mutuo, per l’importo di 380 milioni di lire e che detto mutuo è stato stipulato con la Cassa Depositi e Prestiti in data 3 dicembre 1997;





RITENUTO OPPORTUNO procedere alla revoca del finanziamento di 380 milioni di lire relativo al progetto di adeguamento degli impianti del vecchio ospedale di Città di Castello, ridestinando tale somma alla realizzazione degli spogliatoi per il personale del nuovo Ospedale Comprensoriale di Città di Castello;





TENUTO CONTO delle competenze attribuite dall'articolo 7, comma 4, del D.P.R. 20 febbraio 1998, n. 38 al Nucleo tecnico di valutazione e di verifica degli investimenti pubblici del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica in materia di verifica sullo stato di realizzazione delle opere previste da programmi di investimento pubblico;








D E L I B E R A








1. E’ revocato, per le motivazioni indicate in premessa, il finanziamento di 380 milioni di lire assegnato, con la propria deliberazione del 26 gennaio 1996, alla Regione Umbria per la realizzazione del progetto:





- adeguamento degli impianti del vecchio Ospedale di Città di Castello (PG).





2. Il predetto finanziamento di 380 milioni di lire viene ridestinato al progetto da realizzare da parte della medesima Regione:





- realizzazione degli spogliatoi per il personale presso il nuovo Ospedale Comprensoriale di Città di Castello.





Restano a carico della Regione gli eventuali maggiori oneri derivanti dalle modifiche apportate alle aliquote IVA.





L’unità di verifica degli investimenti pubblici procederà agli adempimenti di competenza, informando il CIPE della regolare attuazione della presente deliberazione.





Roma, 11 novembre 1998





IL PRESIDENTE DELEGATO


                                                                                               Carlo Azeglio Ciampi
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